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PROVINCIA DI SONDRIO

Settore Pianificazione Territoriale. Energia e Cave
Servizio Acqua ed Energia
DETERMINAZIONE N. 624 del 26/04/2011
OGGETTO:
@annullatoT.U. 11.12.1933 N. 1775 E R.R. 24.03.2006 N. 2 - 


DOMANDA IN DATA 6 MARZO 2009 DEL SIG. DUSCIO ALBERTO SILVESTRO, PER CONCESSIONE DI DERIVAZIONE D'ACQUA DAL TORRENTE VAL ROGNA, IN TERRITORIO DEL COMUNE DI TEGLIO (SO), AD USO IRRIGUO.


          AUTORIZZAZIONE ESECUZIONE OPERE -

IL DIRIGENTE

VISTI:

· Il R.D. 11 dicembre 1933, n. 1775 - “Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e sugli impianti elettrici” e s. m. e i.;

· il R.r. 24 marzo 2006 n. 2 – “Disciplina dell’uso delle acque superficiali e sotterranee, dell'utilizzo delle acque a uso domestico, del risparmio idrico e del riutilizzo dell’acqua in attuazione dell'articolo 52, comma 1, lettera c) della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26”;

· il D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 - “Norme in materia ambientale” e s. m. e i.

VISTI:

· il D. Lgs 18 agosto 2000 n. 267 - “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali” - ed in particolare l’art. 107 – “Funzioni e responsabilità della dirigenza”;

· il Decreto del Presidente della Provincia n. 69 del 27 dicembre 2010, che affida al dott. Italo Rizzi la dirigenza del Settore “Pianificazione Territoriale, Energia e Cave”.
PREMESSO CHE: 

· in data 6 marzo 2009 il Sig. Duscio Alberto Silvestro (C.F. DSCLRT65P27L084J), residente a Teglio (SO) in via Panaggia n. 12, ha presentato alla scrivente Provincia, apposita istanza ai sensi del R.r. 24.03.2006 n. 2, per l’ottenimento della concessione di derivazione d’acqua ad uso irriguo dal torrente Val Rogna, a quota 970 m s.l.m., in loc. “Campi di Monte”, in territorio del Comune di Teglio (SO); 

· la domanda (anche così come successivamente integrata in data 29.06.2009) , risulta corredata da progetto definitivo costituito da elaborati datati febbraio 2009 e aprile 2009 a firma del Geom. Valli Bernardino;

· l’istanza in oggetto è stata istruita dalla Provincia di Sondrio mediante la pubblicazione dell’avviso di presentazione della domanda e la richiesta dei pareri istruttori all’Autorità di Bacino del fiume Po, al Comune di Teglio, alla Regione Lombardia ed al Comando Militare dell’Esercito;

· la pubblicazione dell’avviso di presentazione della domanda non ha dato luogo, nei tempi previsti, alla presentazione di osservazioni e/o opposizioni o di domande incompatibili in concorrenza;

· alla data odierna risultano pervenuti i pareri favorevoli di Autorità di Bacino del fiume Po, Comune di Teglio, Comando Militare dell’Esercito e Regione Lombardia;

CONSIDERATO CHE:

· in data 6 aprile 2011 il richiedente ha presentato apposita istanza, ai sensi dell’art. 13 del R.D. 1775/33, di autorizzazione provvisoria ad eseguire le opere relative alla derivazione in oggetto, in assenza di concessione;

· il progetto definitivo delle opere è decritto nei sopraccitati elaborati progettuali, datati febbraio 2009 e aprile 2009 a firma del Geom. Valli Bernardino;

RITENUTO CHE:

· dall’istruttoria sin qui condotta non emergono particolari motivi ostativi al rilascio della concessione, fatta salva la verifica di disponibilità della risorsa nel periodo di irrigazione richiesto in relazione agli acquisiti diritti di terzi (utenze in atto);

· in relazione alla necessità di poter attuare la derivazione in vista della prossima stagione irrigua, in attesa del completamento dell’iter amministrativo per il rilascio della concessione di derivazione d’acqua mediante la sottoscrizione di apposito disciplinare di concessione, ci siano le condizioni per poter autorizzare la realizzazione delle opere, ai sensi dell’art. 13 comma 2 del T.U. 1775/33;
recepite le premesse e fatti salvi i diritti di terzi.

DETERMINA

1. di autorizzare ai sensi dell’art. 13 del R.D. 11.12.1933 n. 1775, il sig. Duscio Alberto Silvestro (C.F. DSCLRT65P27L084J), residente a Teglio (SO) in via Panaggia n. 12, ad eseguire le opere relative alla derivazione in argomento;

2. di dare atto che la successiva attuazione del prelievo d’acqua, mediante la messa in esercizio della derivazione, è subordinata al preventivo ottenimento da parte del richiedente della concessione di derivazione d’acqua ai sensi del R.r. 24.03.2006 n. 2;
3. di dare atto che, ai sensi del sopraccitato art. 13 del T.U. 1775/33, l’esecuzione delle opere oggetto della presente autorizzazione è fatta ad esclusivo rischio e pericolo del richiedente; pertanto il medesimo sarà tenuto ad eseguire tutte le condizioni e prescrizioni che saranno stabilite nell’atto di concessione, oppure a demolire le opere in caso di negata concessione;
4. di dare atto che sin d’ora che l’eventuale concessione di derivazione d’acqua sarà assentita nei limiti di disponibilità della risorsa idrica, anche in considerazione della salvaguardia dei diritti di terzi precedentemente acquisiti, connessi ai prelievi in atto sul tratto di torrente Val Rogna situato a valle dell’opera di presa in argomento, in virtù delle sotto elencate utenze regolarmente concesse:

	Quota (m s.l.m.)
	Località
	Portata concessa (l/s)
	Provvedimento di concessione

	890
	Molini Rogna
	4
	decreto Regione Lombardia n. 833 del 14.01.2000

	700
	Scranzi
	1
	decreto Regione Lombardia n. 831 del 14.01.2000

	600
	Prati di Croce
	10
	d.g.r. Lombardia n. 15796 del 12.07.1996

	520
	Fracia
	12
	d.g.r. Lombardia n. 24023 del 13.01.1997


5. di dare atto che la presente autorizzazione concerne esclusivamente gli aspetti strettamente connessi al prelievo dell’acqua e non sostituisce eventuali altre autorizzazioni, anche di competenza della scrivente Provincia, necessarie per la realizzazione delle opere in progetto;

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento all’Albo provinciale e all’Albo pretorio del Comune di Teglio (SO) per 15 gg. consecutivi;

7. di dare atto che avverso il presente provvedimento può essere presentato ricorso amministrativo nei termini di legge, oppure ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche (TSAP) entro 60 giorni dalla sua pubblicazione all’Albo provinciale. E' fatta salva la possibilità di adire il Tribunale regionale delle acque pubbliche in caso di lesione di diritti soggettivi, ai sensi degli artt. 18, 138 e segg. del R.D. 11 dicembre 1933, n. 1775 e s.m. e i.


Il Dirigente

RIZZI ITALO
COPIA

DETERMINAZIONE Settore Pianificazione Territoriale. Energia e Cave
N. 624 del 26/04/2011
Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria.

[   ] favorevole               [   ] contrario

Non comporta impegno di spesa.

	Sondrio, 26/04/2011.
	Il Ragioniere Capo

	
	


